
L.R. Calabria 7-8-2002 n. 31 (ART. 7). 

Misure organizzative di razionalizzazione e di contenimento della spesa per il 
personale. 
 

Capo II - Disposizioni in materia di organizzazione  

Art. 7  
Ordinamento generale delle strutture regionali (5). 

1. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifiche ed integrazioni, l'ordinamento della strutture 
organizzativa dell'Amministrazione regionale e le relative attribuzioni, sono 
determinate da appositi atti organizzativi assunti, dalla Giunta regionale, nel 
rispetto dei criteri generali di seguito enunciati:  

a) il numero massimo di dipartimenti istituibili non può risultare superiore a 
quindici;  

b) il numero dei settori istituibili, sommato a quello dei dipartimenti, non 
può essere superiore alla dotazione organica della dirigenza della Giunta 
regionale (6). 

2. I dipartimenti possono essere raggruppati per Aree Funzionali omogenee nel 
numero massimo di tre, per il conseguimento di obiettivi gestionali unitari e/o 
comuni a più dipartimenti, per l'assolvimento di compiti finali o strumentali, 
ovvero la realizzazione di interventi tra loro omogenei o in rapporto di 
connessione, ovvero ancora per il conseguimento di specifici obiettivi, la 
realizzazione di particolari programmi o il perseguimento di appositi risultati 
che necessitano di opportuna integrazione delle strutture dipartimentali e/o di 
adeguata coesione funzionale delle stesse.  

2-bis. Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui al comma 
precedente, le determinazioni per l'organizzazione delle strutture dipartimentali 
e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via 
esclusiva dai dirigenti; rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri del 
dirigente generale le misure inerenti la gestione ed assegnazione delle risorse 
umane nel rispetto del principio di pari opportunità (7). 

3. Il coordinamento di Area Funzionale può essere affidato, con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, ad un Dirigente Generale in servizio presso 
l'Ente. La responsabilità coordinamentale dell'Area Funzionale è, in ogni caso, 
cumulata con la contestuale preposizione al dipartimento di assegnazione. 
L'affidamento dell'incarico di coordinamento dell'Area Funzionale non può, 
comunque, dare luogo al riconoscimento di trattamenti economici aggiuntivi, di 
qualsiasi natura e definizione.  

4. La Giunta regionale può istituire, con proprio atto, unità organizzative 
autonome e/o di progetto, anche all'interno di strutture organizzative esistenti, 



per la cura di specifici adempimenti o per il perseguimento di particolari 
obiettivi anche appartenenti alla competenza di più dipartimenti (8).  

5. Tutte le norme che si riferiscono ai servizi ed alle relative competenze sono 
abrogate dalla data di approvazione della nuova struttura amministrativa della 
Giunta regionale (9). 

 

(5) Vedi, anche, la Delib.G.R. 11 novembre 2006, n. 770. 

(6) Lettera così sostituita dall’art. 15, comma 1, L.R. 3 febbraio 2012, n. 3, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 18 della stessa legge). Il testo originario era così 
formulato: «b) il numero massimo di settori istituibili non può superare il 
numero di cinquantacinque.». 

(7) Comma aggiunto dall’art. 15, comma 2, L.R. 3 febbraio 2012, n. 3, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 18 della stessa legge). 

(8) Ai sensi del punto 1), Delib.G.R. 13 dicembre 2012, n. 568 è stata istituita 
l'Unità organizzativa di Progetto di cui al presente comma. 

(9) Comma aggiunto dall’art. 15, comma 3, L.R. 3 febbraio 2012, n. 3, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 18 della stessa legge). 

 


